
           
 
 
                               Capo II 
                             Urbanistica. 
 
 
                              Art. 80. 
 
                            Urbanistica. 
 
  Le  funzioni  amministrative  relative alla materia <<urbanistica>> 
concernono la disciplina dell'uso del territorio comprensiva di tutti 
gli  aspetti  conoscitivi,  normativi  e  gestionali  riguardanti  le 
operazioni  di  salvaguardia  e di trasformazione del suolo nonché la 
protezione dell'ambiente. 
 
 
 
                              Art. 81. 
 
                       Competenze dello Stato. 
 
  Sono di competenza dello Stato le funzioni amministrative concernenti: 
    a)  l'identificazione, nell'esercizio della funzione di indirizzo 
e  di  coordinamento  di  cui all'art. 3 della legge n. 382 del 1975, 
delle  linee  fondamentali dell'assetto del territorio nazionale, con 
particolare    riferimento   all'articolazione   territoriale   degli 
interventi   di  interesse  statale  ed  alla  tutela  ambientale  ed 
ecologica del territorio nonché alla difesa del suolo; 
    b)  la  formazione  e  l'aggiornamento  degli  elenchi delle zone 
dichiarate  sismiche e l'emanazione delle relative norme tecniche per 
le costruzioni nelle stesse. 
  Per  le  opere  da  eseguirsi da amministrazioni statali o comunque 
insistenti   su   aree   del  demanio  statale  l'accertamento  della 
conformità  alle  prescrizioni delle norme e dei piani urbanistici ed 
edilizi,  salvo  che  per  le opere destinate alla difesa militare, è 
fatto dallo Stato, d'intesa con la regione interessata. 
  La  progettazione  di massima ed esecutiva delle opere pubbliche di 
interesse statale,   da realizzare   dagli   enti  istituzionalmente 
competenti,  per  quanto  concerne la loro localizzazione e le scelte 
del  tracciato  se  difforme  dalle  prescrizioni e dai vincoli delle 
norme    o    dei    piani    urbanistici   ed   edilizi,   è   fatta 
dall'amministrazione  statale  competente  d'intesa  con  le  regioni 
interessate,  che  devono sentire preventivamente gli enti locali nel 
cui territorio sono previsti gli interventi. 
  Se  l'intesa  non  si  realizza  entro novanta giorni dalla data di 
ricevimento  da parte delle regioni del programma di intervento, e il 
Consiglio  dei  Ministri ritiene che si debba procedere in difformità 
dalla  previsione degli strumenti urbanistici, si provvede sentita la 
commissione  interparlamentare per le questioni regionali con decreto 
del  Presidente  della  Repubblica previa deliberazione del Consiglio 
dei  Ministri  su proposta del Ministro o dei Ministri competenti per 
materia. 
  I progetti di investimento di cui all'art. 14 della legge 6 ottobre 
1971,  numero  853,  sono  comunicati alla regione nel cui territorio 
essi  devono  essere  realizzati.  Le  regioni  hanno  la  facoltà di 
promuovere  la  deliberazione  del  CIPE di cui al quarto comma dello 
stesso articolo. 
  Resta  fermo  quanto previsto dalla legge 18 dicembre 1973, n. 880, 
concernente  la  localizzazione  degli  impianti per la produzione di 



energia  elettrica  e  dalla  legge 2 agosto 1975, n. 393, relativa a 
norme  sulla  localizzazione  delle  centrali elettronucleari e sulla 
produzione  e  sull'impiego  di  energia  elettrica  e dalla legge 24 
dicembre 1976, n. 898, per le servitù militari. 
 
 
 
                              Art. 82. 
 
                          Beni ambientali. 
 
  Sono  delegate  alle  regioni le funzioni amministrative esercitate 
dagli  organi  centrali  e  periferici  dello Stato per la protezione 
delle  bellezze naturali per quanto attiene alla loro individuazione, 
alla loro tutela e alle relative sanzioni. 
  La   delega   riguarda   tra  l'altro  le  funzioni  amministrative 
concernenti: 
    a)  l'individuazione delle bellezze naturali, salvo il potere del 
Ministro  per  i  beni  culturali  e ambientali, sentito il Consiglio 
nazionale per i beni culturali e ambientali, di integrare gli elenchi 
delle bellezze naturali approvate dalle regioni; 
    b)  la  concessione delle autorizzazioni o nulla osta per le loro 
modificazioni; 
    c) l'apertura di strade e cave; 
    d) la posa in opera di cartelli o di altri mezzi di pubblicità; 
    e)  l'adozione di provvedimenti cautelari anche indipendentemente 
dall'inclusione dei beni nei relativi elenchi; 
    f)  l'adozione  dei  provvedimenti di demolizione e l'irrogazione 
delle sanzioni amministrative; 
    g)  le  attribuzioni  degli  organi statali centrali e periferici 
inerenti  alle  commissioni  provinciali  previste  dall'art. 2 della 
legge  29  giugno  1939,  n.  1497  e  dall'art.  31  del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 dicembre 1975, n. 805; 
    h)  l'autorizzazione  prevista  dalla  legge 29 novembre 1971, n. 
1097, per la tutela dei Colli Euganei. 
  Le notifiche di notevole interesse pubblico delle bellezze naturali 
e  panoramiche  eseguite  in base alla legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
non  possono  essere  revocate  o modificate se non previo parere del 
Consiglio nazionale per i beni culturali. 
  Il  Ministro per i beni culturali e ambientali può inibire lavori o 
disporne  la  sospensione,  quando  essi  rechino  pregiudizio a beni 
qualificabili  come  bellezze  naturali anche indipendentemente dalla 
loro inclusione negli elenchi. 
 
                              Art. 83. 
 
             Interventi per la protezione della natura. 
 
  Sono trasferite alle regioni le funzioni amministrative concernenti 
gli interventi per la protezione della natura, le riserve ed i parchi 
naturali. 
  Per  quanto riguarda i parchi nazionali e le riserve naturali dello 
Stato  esistenti,  la  disciplina generale relativa e la ripartizione 
dei  compiti  fra  Stato,  regioni e comunità montane, ferma restando 
l'unitarietà  dei  parchi e riserve, saranno definite con legge della 
Repubblica entro il 31 dicembre 1979. 
  Sino  all'entrata in vigore della legge di cui al comma precedente, 
gli  organi  di  amministrazione  dei parchi nazionali esistenti sono 
integrati  da  tre  esperti  per  ciascuna  regione  territorialmente 
interessata, assicurando la rappresentanza della minoranza. 
  Resta   ferma,   nell'ambito  delle  funzioni  di  indirizzo  e  di 



coordinamento,  la  potestà  per  il  Governo  di individuare i nuovi 
territori  nei  quali istituire riserve naturali e parchi di carattere 
interregionale. 
  é  fatto  salvo  quanto  stabilito  dall'art.  3  del  decreto del 
Presidente  della  Repubblica 22 marzo 1974, n. 279, relativamente al 
Parco nazionale dello Stelvio. 
 
 
 
 


